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JA PARTE DEL GRUPPO STAMPA PRATESE 


Compiacimento per l'opera svolta 
dal comitato per la provincia di Prato 


Plauso alla squadra bianco-azzurra 


Il Gruppo stampa pratese nel- 
la sua adunanza di lunedì 25 
corr. ha approvato all'unanimità 
ti seguenti ordini del giorno: 

«li Gruppo stampa pratese, 
riunito in assembica la sera dei 
25 febbraio 1957, preso atto del- 
lo sviluppo. assunto dal movi- 
mento per la costituzione della 
provincia di Prato, esprime il 
proprio compiacimento per Ja 
azione fin qui svolta dal Comi- 
tato di iniziativa per la costitu- 
zione della provincia. Riafferma 
il proprio appoggio e la propria 
solidarietà, assicurando nell’am- 
bito dei compiti del "gruppo 
la più concreta collaborazione 
per il raggiungimento dello sco- 
po prefisso + 


« Il Gruppo stampa pratese” 
rivolge un viva plauso alla squa- 
dra dell'A, C, Prato, augurando- 
le di poter raggiungere la promo- 
zione alla Divisione superiore. Fa 
appello all'autorità comunale e 
al Coni affinchè vogliano urgene 
temente provvedere a risolvere 
la sistemazione dello stadio co- 
munale, in modo che gli im- 
pianti corrispondano alle neces: 
sità e consentano al pubblico di 
assistere comodamente ‘alle ma- 
nifestazioni sportive, e sia reso 
possibile a tutti gli' sportivi di 
assistere alel partite della squa- 
dra bianco-azzurra +. 


« Suor Anna » lascia 
il piccolo educatorio 


Da oltre 10 anti eravamo 
abituati a vedere come superio» 
fa del Piccolo Educatorio di 
Sant'Anna, Suor Anna Amedea 
Moller venuta a Prato nell'a- 
prile del 1946 per assumere la 
direzione dell'istituto. Nelle vi. 
nitè che talvolta facevamo c fac. 
ciamo all'Istituto Suor Anna ci 
accoglieva con squisita affabili. 
tà e ci forniva le notizie di cui 
avevamo bisogno. 

Era una madre per tutti: per 
le. piccole ricoverato e par 
religiose. Per tutto questo pe- 
riodo di tempo la buona supe 


riora ha diretto l'istituto con 
encomiabile solerzia, con. tatto 
piccolo 


squisito | dedicindo ‘al 
lo ogni possibile cura a 
pro dell'infanzia (orfana ed ab- 


ata, 
Di modi semplici: sempre cor- 
diali ella 


teneramente 
® quali sopeva intuire i bisogni. 

Suor Anna Amedea Moller ha 
76 anni, una rispettabile età tut. 
ta spesa nel sui ministero di 
pace, di bene e di amore © la- 
scia questo nostro istituto cit- 
per il meritato riposo 
chie; trascorrerà nell'Istituto delle 
Figlie di Sant'Anna a Piacenza 
certo che il rimpianto per 
Ja \sua partenza non sarà poco 
ed essi sarà seguita a Piscenza 
dai sentimenti di devozione e 
di affetto delle suore e delle 
ricoverate e dalla simpatia e 
dalla riconoscenza dei benefatto. 
ri. che la brava superiora ha 


sempre coadiuvato con. grande 
intelligonza. 
pesta e 


Chi custodisce i custodi? 


lin giorno della scorsa’ settimana 
là Storai avendo necessità di as- 
Sentarsi da casa, lo pregò di vi- 
Gilare la casa. 

Una. volta ‘allontanata la don- 
Na il giovane salì nella sta came- 
ta e da un cassetto del comò por- 
tò via ventimila lire in contanti, 
quindi chiuse casa e si allontand 
insalutato ospite. Al suo ritorno 
la Storai non trovò più lo Spina, 


né le 20.000 lire. per cui sì recò 
a denunziare il furto ai carabi- 
nieri i quali ricercavano pr al 
tre ragioni il giovanotto. E' pro- 
babilmente per questo che egli ha 
commesso il furto: sapendosi ri- 
cercato ha voluto allontanarsi da 
Prato e non avendo danaro lo 
ha preso dove lo ha trovato. 

Lo Spina dal comando della 
stazione principale dei carabinie- 
ri è stato denunziato all'autorità 
giudiziaria per furto aggravato e 

r avere fatto ai carabinieri che 
lo intertogavano false dichiara» 
zioni, in merito alle proprie se 
neralità. 


Rubano i cappotti 
in un pubblico esercizio 


Per ben due sere il sig. Ales- 
sandro Mariotti, titolare © gesto- 
re del Caffè Bicchino, in piazza 
del Comune, è stato vittima di 
furti. 1 ladri un prim avolta en- 
tinti in una stanza adibita a guar- 
daroba in un giorno della scorsa 
settimana, verso le 17 asportava- 
no un pesante cappotto colore 
pelo di cammello di proprietà del- 
lo stesso Mariotti che se ne accor- 
se verso le 19 quando andò per 
riprenderlo ‘e andarsene a cena. 
Il cappotto non c'era più, Dappri. 
ma ritenne che si trattasse di 
uno scherzo; 0 di un errore; ma 
poichè il cappotto non tornava 
pensò che invece doveva trattar- 
si di furto, Comunque per il mo- 
mento non lo denunziò. La sera 
dopo ecco che gli venne rubato 


un altro soprabile, anche quello 
di su aproprietà. Anche stavolta 
le ricerche furono inutili. Allora 
il nostro Mariotti si decise a de- 
nunziara il furio al Commissa- 
tiato di P.S, il quale faceva pron- 
tamente le indagini del caso e 
soffermava la sua attenzione su 
un giovane capitato a Prato, sem- 
bra dal ferrarese, circa otto gior- 
ni or sono, 

Il giovanotto domenica sera, 
verso le 17 alla solita ora venne 
rintracciato ‘dagli agnti di PS. 
nello stesso Caffè Bacchino cd 
invitato al Commissariato dove era 
interrogato; ma a quanto sappia- 
mo negava assolutamente, per 
quanto nelle sue risposte vi fosse 
qualcosa che non combaciava per- 
fettamente. A quanto sappiamo ve- 
niva rilasciato, ma le indagini per 
ora continuano ed è per questo 
che non si fa il nome di questo 
giovanotto, anche perchè sul suo 
conto sembra si indaghi pure per 
altri fatti, in quanto che sarebbe 
stalo scorto con aitri giovani di 
dubbin fama, non pratesi. 


NEA MASSIMA DEL. GIOR: 
: « Un nobile esempio. rende 
facili le azioni difficili», 

LUNA PERIGEA: la luna si 
trova alla minima distanza dalla 
Terra alle ore 14. 

CONSIGLI UTILI: scampi 
fritti. Seottate gli scampi: per set- 
te-otto minuti in acqua. bollente 
salata, poi sgusciateli e passateli 
nella farina, nell'uovo, nel. pan 
grattato è fateli friggere in olio 
bollente. 


ANCORA MISTERO SUL DELITTO DI PIAZZA BECCARIA 


1 «mercoledì del Vangelo + 
La lezione di stasera 


del Vescovo Fiordelli 

Questa sera, alle ore 21, nel 
salone del Palazzo Vescovile, 
continuerà, a cura del gruppo di 
Prato del Movimento Laureati 
Cattolici, il corso delle lezioni 
sul Vangelo, tenuto da Mons. 
Vescovo Pietro Fiordelli e che, 
come è noto, ha per tema ge- 
nerale la Chiesa. 

Stasera il Vescovo risponderà 
alla domanda: « Viene da Cri- 
sto l’episcopato? ». Argomento, 
Anche questo, interessantissimo, 
che richiamerà un folto pubbli- 
co. Dopo la conferenza del' Pre- 
sule, il prof, Luigi Caiazza leg- 
gerà e commenterà il capitolo 
19 dai versetti 26 al 48 e il ca- 

tolo 20 dai versetti 1 al 18 del 

‘angelo di S. Luca 


Costituito un nucleo]; 
di cultori di filatelia |+ 


Come abbiamo avuto modo di 
portare a conoscenza dei nostri 
lettori, si è costituito in Prato 
il primo nueleo di cultori della 
filatelia, che intende dar vita 
all'Associazione filatelica pratese. 

E dobbiamo affermare che la 
iniziativa di questo gruppo «di 
‘appassionati collezionisti dì fran- 
cobolli non è affatto caduta nel 
vuoto, \ 

Numerose continuano infatti a 
pervenire le adesioni di quanti 
hanno a cuore Jo studio delle 
carte-valori postali e di. viutto 
ciò che ha attinenza alla fi- 
latelia 


Prossimamente sarà indetta una 
prima assemblea lì aderenti 
per esaminare la possibilità di una 


concreta’ elaborazione di quel pro- 
gramma di lavoro inteso a ren- 
dere efficiente un organismo cul- 
turale che potrà assumere compiti 
di largo respiro mel campo cit- 
tadino in rapporto agli altri cen- 
tri d'Italia e ‘all'estero. 

Le iscrizioni si ricevono. presso 
l'Associazione Turistica Pratese, 
via Ricasoli 24; tel. 41.12. 


Roberto Ermini cercherebbe 
di difendere un complice 


L'omicida durante l'interrogatorio avrebbe ammesso la partecipazione al 
crimine di un'altra persona — Una nuova ipotesi sull'arma del delitto 


Riceviamo da Firenze: 

Il segreto istruttorio che vin- 
cola i magistrati al silenzio più 
assoluto, ci impedisce di cono- 
scere quanto Roberto Ermini ha 
dichiarato mel pomeriggio di Ju- 
medi al giudice istruttore dottor 
SOORIA De Eri Vo 

iutate per. interrogario. Come 
abblamo pubblicato nella mostra 
edizione di ieri, secondo. alcune 
notizie trapelate nell'ambiente del 
carcere, l'omicida di piazza Bec- 
caria avrebbe, nelle sue linee es- 
senziali confermato al giudice Ja 
confessione che rese mercoledì 
scorso alla polizia e che ripetè, 
poche ore dopo, nel palazzo di 
Giustizia di piazza San Firenze. 
SÌ tratta di notizie vaghe, trape- 
late dall'edificio carcerario di via 
Ghibellina attraverso quei miste- 
riosi fili che, nonostante il più 
rigoroso controllo, collegano il 
mondo dei carcerati con quello 
“epi nomini liberi. 
oberto Ermini che dopo un 
giorno di reclusione fu tolto dal 

isolamento e messo in una cella 
comune insieme con altri due de- 
tenuti, rientrato mel «braccio » 
dei giudicandi avrebbe detto di 
aver confermato in gran parle Ja 
sua confessione ma di aver fatto 
itiche altre importanti  dichiata- 
zioni che — secondo fui — do. 
Yrebbero porto in lutt'altr 


Juce. 
le qostre informazioni sone 
esatte, l'Ermini Rione 


; avrebbe fatto ca- 
pire ai magistrati che: oltre ‘sa 
sua persona qualche altro indivi. 
duo sarebbe coinvolto nel crimi» 
ne: un uomo del quale però non 
avrebbe voluto rivetare il nome. 


lle | cor, più confusi dalle 


Dai suoi ccenni, dalle. n 
contradeittorie è confuse che Roe 
berto ha pronunciato durante i) 
lungo interrogatorio i magistrati 
avrobbero avuto l'impressione che 
egli cerchi di difendere qualcuno 
e che masconda volontariamente 
parte della verità per proteggere, 


NEL 


SALONE COMUNALE 


Nuovo successo 
della Guido Monaco 


La società. corale Guido 
Monaco, nel pomeriggio di 
domenica, nel Salone, Comuna- 
le ha mietuto un Altro allo 
co. 

Inutile dire che anche in 
questa occasione il Vasto sa 
lone e le sale adiacenti, come 
accade ormai da molte dome- 
niche erano gremitissime di un 
pubblico attento. 

ll programma era veramene 
te interessante, popolare e be 
ne scelto che ha incontrato la 
piena approvazione dell'udito” 
rio che lo Ha ascoltato con 
molta attenzione prorompen - 
do in applausi al finite di o- 
gni brano. 

Dobbiamo dite che questa 
emassa di cantori artigiani che 
hanno sempre onorato ed al 
tamente onorano la nostra cit 
tà, che per loro merito è no- 
ta ormai non solo in Italia, ma 
perfino all'estero, è stata, come: 
sempre, all'altezza del suo nom 
facile compito ed ii Mao Ivo 
Castagnoli che con tanta pas 
sione e competenza dirige que- 
ito coro. polifonico, riuscì ad 
‘ottenere dalla massa sottili sfu- 
mature, | passaggi veramente 
impressionanti e, soprattutto’ 
una. intonazione che oseremmo; 
dire perfetta e, per conseguen- 
za: una cintefpretazione  Vera- 
mente notevole. Una cosa bel 
lissima, insomma. 

n tamma. ebbe inizio 
con il oso popolarissimo 


del e Faust» di Gounod, can- 
lato com slancio. e con' chia. 
tezza seguivano poi «O San- 
ta notte» di Beethoven e il 
difficilissimo coro per soli vo. 
ci maschili apparve magnifico 
come altrettanto ci apparvero 
tutti gli altri fra i quali eLa 
canzone di aprile» di Campo- 
donico, altra’ pregevole  com- 
posizione, il classico « Alma 
Redemptoris » di Palestina 
è quei. coretti scherzosi di O. 
Vecchi, « Son me mj ch'a bon 


tempo » e «Margherita. dei 
corsi ». La prima parte si 
chiuse con la suggestiva invo- 
cazione alla iuna dalla «Tu- 


randot» dj Puccini, mentre Ja 
seconda parte si aprì con. il 
festoso popolare —c delle 
campane: da e] Pagliacci » di 
Leoncavallo, La «Diana d'a. 
more » del nostro Castagnoli 
per soli voci femminili, voci 
che sj fecero davvero onore. 
ebbe pure vivo successo, — 
grande — Ja famosa « preghie- 
fa degli zingaris di Arù, Poi 
il programma comprendeva u- 
ina serenata di Castagnoli, al 
‘canto dei Pescatori dj Bossi e 
infine la «kermesse» dal 
Faust di Gounod e questo 
brano _i valorosi e bravi cantori 
[della Monaco, furono costretti 
la bissatlo, perchè il pubblico 
Inon intendeva, altrimenti, usci 
te dal salone. 


direttore. ebbero 


Cantori e 
lina ottima collaboratrice al 
noforte nella prof. Renata 


coro dei soldati (la marcia) 


probabilmente un amico. 

Per quattro ore il giudice istrut- 
tore ed il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Alessio, 
avrebbero cercato di chiarire i mu- 
merosi punti rimasti oscuri nella 
confessione del giovane e resi an- 

7 nuove, gra- 
Vissime. dichiarazioni che l'Ermini 
ha fatto loro. 

Numerose. lacune sono ancora 
da colmare ed il giudice istruttore 
si ripromette di ‘interrogare nuo- 
vamente l'imputato. 1 verbali de- 
gli interrogatori di ‘lunedì non 
saranno pertanto depositati in 
cancelleria a disposizione del di- 
fensore che per ora non potrà 
neppure avere un colloquio con 
Il suo assistito. 

Una delle maggiori perplessità 
che nemmeno le dichiarazioni 
fatte dall'Ermini mel pomeriggio 
di lunedì hanno ancora  po- 
tuto chiatire è costituita dall'ar- 
ma del delitto. In seguito ad un 
rapporto dei periti incaricati di 
accertare la morte del vecchio mi- 
santropo è ad. altre considera» 
zioni si è propensi ad escludere 
che Angelo Ermini sia stato ue- 
ciso con la «subbia » come ha 
affermato Roberto fino dal pri- 
mo momento. I colpi riscontrati 
sul cranio del vecchio commer- 
ciante non corrisponderebbero al- 
l'impronta del grosso scalpello 
Sequestrato nella segheria di via 
delle Casino. Può sembrare, a 
prima vista, che mancando l'ar- 
ina del delitto la posizione del 
Riovane sia sensibilmente miglio 
tata ma non bisogna. dimenticare 
o lo feno laboratorio di poli; 

sci 
7a nggientifica fa foralto alla 


Ermini indossava nel i 
del. tragie pomeriggio 
del tragico venerdì quando suo 


ri specifici del crimine di cui nes- 
suno, tranne l'autore, poteva es- 
sere a conoscenza. 

ll mancato deposito dei verbali 
di interrogatorio, che potrebbe 
‘essere interpretato anche come 
una completa ritrattazione da par- 
te dell'Ermini, pare invece dovuto 
particolarmente ad un prosegui» 
mento delle indagini tese appun- 
to all'identificazione del « terzo 
uomo », il giovane amico di Ro- 
berto che la polizia cerca di rin- 
tracciare ormai da una decina di 
giorni. Come abbiamo osservato] 
anche | maaistrati sembrano con- 
Vinti che l'Ermini sia stato aiuta- 
to tanto « direttamente »_ quan 
to «indirettamente » da un com- 
plice del quale egli stesso ha. 
come si è detto, ammesso l'esi- 
slenza € com cui sarebbe stato 
in grande c‘ za da circa 
due mesi: lo stesso periodo di 
temoo durante il quale — secondo 
le dichiarazioni dell'omicida — il 
giovane: avrèbbe . incominciato a 
frequentare assiduamente la casa 
di piazza Beccaria. 

A questo proposito anche ieri 
la «mobile» ha effettuato nume- 
fosi interrogatori. Sembra che la 
magistratura stia anche accertan- 
do se corrispondono a verità al 
cune voci secondo le quali l'Er- 
mioi avrebbe potuto conoscere 
ciò che i giornali pubblicavano 
mei suoi confronti. Questo — 
sempre secondo le notizie che 
la magistratura sta “adesso cer- 
cando di controllare — sarebbe 


lorelli. 


stato possibile. in quanto alcuni 


detenuti reclusi alle Murate, hanno 
il permesso di leggere i quotidia- 
ni di informazione e, poichè 
giovane omicida. non si trova in 
cella di isolamento, le notizie che 
lo interessavano sarebbero giunte 
fino a lui. 


Un giovane operaio 


vittima di un infortunio 

Verso le 10 circa di ieri l'ope. 
taio Luciano Picchi, di 23 anni, 
domiciliato n Calenzano in via 
Castello si trovava presso la 
filatura S.A.M.A. intento a ri 
prendere i fili di una filanda, ma 
ad un tratto restava con il piede 
destro a contrasto tra il carrello 
della macchina e l'impiantito. L'o- 
peraio veniva trasportato al pron. 
to soccorso dell'ospedale di Prato 
dove il sanitari di turno nel ri. 
scontrargli una contusione al pie- 
de destro con riserva per lesioni 
ossee, lo riteneva guaribile in 10 


IP [riusciva a togliere ta 


OGGI, mercoledì 27 febbraio 
1957, SR.o giorno dell'anno; mao- 
cano 307 giorni alla fine del 1937. 

© SANTI DEL GIORNO: S. 
Onorina e San Gabriele. A tul 
coloro che portano questi nomi 
auguriamo buon onomastico. 


ALLA SEZIO 


I risultati del torn 


di lotta gre 


eo 
co-romana 


NE ETRURIA 


Domenica nella palestra della 
S.G. « Etruria » ebbero luogo i 
campionati regionali di lotta 
della terza categoria che dettero 
luogo ad interessantissimi e com- 
battuti incontri. 


Ecco into i risultati: 
PESI An 


1.0 Acciarito Michele (P.G., Pi. 
sana); 2,0 Milesi Piero (U, 8. 
Arezzo), 

PESI GALLO 
1.0, Stopponi Piero (U. S. Arezi 
20); 2.0 Pilippi Alberto (Etruria); 


{OUS Pirenza); 
nito (U.S, Arezzo); 7.0 Seraponti 
Giuliano (S.A. Juventus). 
PESI PIUMA 

1.0 Gratziu Corrado (OUS Pi. 
na); 2.0 Parodi Romolo (P.G. Pi. 
sana); 3.0 Puntoni Renzo (P.G. 
Pisana); 4.0 Prangini Aristide (5. 
A. Juventus); So Bennati Artusto 
(U.S, Arezzo); 4.0 Romoli Natale 
(8.A. Juventus) 
PESI LEGGERI 

1,0 Passetti Giuseppe (CUS Pi 
renze); 2.0 Parra Gianfranco (P.| 
G. Pisana); 3.0 Paolicchi Gillo) 
(PIG. Pisani); 4.0 Fantini Fabio) 
LOUS Firenze); S.i ex-nequo Prati- 
ni Pernando (U.S. Arezzo) a Fer. 
ratti Valerio (CUS Pirante);, 7.0| 
Rossi Mauro (Etruria); fo Bo- 
naretti Giancarlo (CUS Firenze); 
9,0 Carmagnini Alfredo (Etruria); 
10.0 Chisppa. Angiolo (Fiamme. 
d'Oro): 11.0 Baldini Vittorio (11.8. 
Arezzo): 12,0 ‘Nocentini Romano] 
{Btruria); 13.0 Gonnellt_ Pranco 
(Etruria): 14.0 Venturi Mauro (8, 
A. Juventus). 
PESI MEDIO LEGGERI 

1,0 Morale Vittorio (8.A. Juven. 
ius); 2,0 Lossi Mauro (P.G. Pi 
sana); 3.0 Pallotta Giampaolo 
(CUS Firenze); 4.0 Maranghi Ser. 
gio (OUS Pirenza); $.0 D'Alcamo! 
Damiano (Fiamme d'Oro); #0 
Ricca Gilberto (Piamme d'Oro); 
7.0 Nenci Alvaro (S.A. Juventus); 
ranchi Paolo (Etruria). 


1.0 Fedi Paolo (Ptruria); 20 
Bonaiuti Mauro (Btruria): 3.0 
Pratali Prancesco (U.S. Arerzo); 
40 Grazzini Emilio (CUS Piren: 
ne): 5.0 Naidini Andrea.(CUS Pi- 
rente); 6.0 Castellani Goliardo (8. 
A, Juventus). 
PESI M. MASSIMI 

l.o Prangipani G. Maria (U, S. 
Arezzo) 
PESÌ MASSIMI 

1,0 Del Vita Giovanni (Btruria); 
2.0 Pasquetti Angelo (Etruria); 
30 Scarselli Guido (8,A, Juven- 
tus): 4.0 Fiaschi Pranco (S.A..Ju- 
ventus). 

CLASSIFICA GENERALE 
DI SOCIETA" 

1a S. G, Etruria punti 1 
P. G. Pisana p. 17; 2a 
Arezzo p 14; 4.i exaequo CUS Pi. 
renze p, 8 e S.A. Juventus 8; Bo) 
OUS Pisù E; To Fiamme d'oro © 

La' coppa « Breri » d'argento! 
massiccio del C, R, Toscano 
della FIAP è stata assegnata al- 
la Società Ginnasti truria», 


Un camion blocca il traffico 


in via del Palco 


Ieri sera dopo le 18 un auto- 
carro americano a sel ruote che 
transitava per la difficile via del 
Palco, giunto nel punto più stret- 
to della stradà a poca distanza 


dalla Villa Falcini, dove ha sede| 1000 


il Rifygio Maria Assunta in Cie- 
lo, per lo spezzarsi di un asse di 
una ruota, restava fermo, bloc- 
cando letteralmente la strada, tan- 
to che il passaggio diveniva diffi- 
cile anche per i pedoni. Ogni ma- 
novra, data là ristrettezza della 
strada era impossibile è si lavo: 
rava con estrema -difficoltà. anche 
per togliere la ruota che più non 
girava. Autobus, autoveicoli e al- 
tri mezzi di trasporti erano co- 
stretti a fermare eil traffico re- 
stava sospeso per cir o 
Sul posto sì recava il brigadiere 
dei vigili urbani Bartoletti, per di- 
sciplinare il transito. AI fine si; 
mola ei 
camion poteva riprendere la sua 
marcia usufruendo di $ anzichè 
di 6 ruote. 


In piosso_ Duomo 
‘Audace furto 
in una tabaccheria 


Un audace furto)è stalo consu: 
mato alle 16,15 di ieri in una ta 
baccheria del centro, Jla gesti 
tà dal signor Marcello Coppini 
le posta in. piazza Duomo 
angolo largo Carducci. A quel 
l'ora nell'esercizio si trovava sol: 


Travolto da un camion 
muore un giovane elettricista 


L'incidente sarebbe stato provocato da un'imprudenza dell'autista dell'auto- 


mezzo — Anche un alito giovane motociclista si ferisce nello scontro 
ao SCONO i rente 


Riceviamo da Firenze: 


L'elettricista Franco Lolli, di 
20 ‘anni, abitante alle case mi- 


‘nime di Rovezzano in via Rocca |" 


Tedalda, è rimasto. ucciso. -jeri 
in un incidente. della strada av- 
venuto sulla via Aretina all'al. 
tezza. di Varlungo dove il traffico 
lè rimasto interrotto quasi com- 
pletamente per più di. due ore. 

Il sinistro si è verificato alle 
19,20 ‘mentre il Lolli’ sulla sua 
motoleggera « Vespa » si dirigeva 
Verso il Madonnone. Lo seguiva 
|a pochi metri, su un'altra moto- 
fetta, Bernardo Brilli, di 17 an- 
ni, che abita nello stesso stabile 
dell'elettricista e con il quale 
Franco Lolli aveva deciso di fate 
un giretto fino al piazzale Mi- 
chelangiolo prima di cena. Nel 
Senso opposto a quello dei due 
motociclisti transitava, invece, un 
Autocarro « Ercole » guidato’ dal 
proprietario Dino Clucchì, di 43 
anni, abitante anch'egli’ a Ro- 
vezzano ‘che stiva conducendo 


il grosso automezzo. alla. stazio-|La 


ne di servizio dell'AGIP di Var- 
lungo. per il rifornimento. 
Poichè il distributore della 
benzina si trova sulla. sinistra 
della via Aretina per chi è di- 
retto verso Rovezzano, il Ciuc- 


tanto a sorella del Coppini, Fiora 


(chi è stato costretto a SPO 
starsi da destra è Sinistra 14- 
gliando così, trasversalmente, la 
tradi 


E' stato a questo punto che è 
avvenuto l'incidente. Testimoni 
oculari hanno dichiarato più 3 
di. ai vigili urbani della. squadra 
sinistri, che ul Lolli si è tro- 
vato improvvisamente la stra 
'ostruîta  dall'autocarro che stava 
‘curvando lentamente in direzione 
della stazione di servizio AGIP. 
Il giovane ha cercato di supera: 
re l'ostacolo aumentando ancora 
la velocità della moto ma non 
ci è riuscito: ed è andato a bat- 
tere contro la cabina dell'auto 
mezzo. e 

Si è trattato di un urto 
una violenza. eccezionale _ deter 
minato dalla velocità assai ele 
vata. alla quale era. stata lanciata 
ln motoretta del giovane elettri. 
cista che, dopo un volo di 
‘metri, è finito nel mezzo della 
strada con la testa. sfracellata. 

vespa >. invece, proiettata 

per ben 34, metrì, è andata a in- 
flarsi-fra-Je ruote di un alto 
itocarro che sopraggiungeva in 
ioni mentre. da piazza. Alberti, 


} Rovezzano. 
dito verno Rosen a 


quando entrava nel negozio un 
giovane alto, decentemente  ve- 
tito che richiedeva una marca 
‘da bollo da 50 lire. Quasi contem- 
‘poraneamente compariva ‘un. altro 
individuo, più basso, <il quale. di- 
mostrava di avere molia fretta 
e chiedeva una scatola di lucido 
da scarpe, nero o giallo che fos- 
se pur che l'avesse, e la strana 
richiesta non metteva in allarme 
la Coppini, la quale; terminato 
di servire il primo cliente e la- 
sciato l'inserto con tutti i valori 
bollati sul banco, si accingeva a 
dare la scatola di lucido al secon- 
do: poi tomava verso il banco 
centrale e ‘constatava che l'inser- 
to contenente 250 mila lire di 
marche da bollo era scomparso, 
portato via dal primo cliente, La 
giovinetta si precipitava fuori del- 


lenunciare l'accaduto al commis. 
sariato di P. S. 


Continuo la serie 
Incidente al quadrivio 
di via Pistoiese 
Uno spettacolare incidente av. 
veniva alle 16 circa di jerì in via 
Pistoiese al famoso quadrivio do- 
ve è un miracolo se non avvengo. 
no, malgrado il servizio dei vi. 
gili urbani, incidenti ben più 
gravi. Come sempre vi era una 
lunga colonna di autoveicoli e 
veicoli in attesa che il semaforo 
segnasse la via libera. Tra coloro 
che attendevano vi eta, a bordo 
di una lambretta di proprietà 
di Giancarlo Coveri, anche Gian: 
carlo Gori, di 30 anni, abitante 
n Narnali, in via Civili, il quale 
si era posto dietro una Citroen 
targata FI 90309 alla cui guida 
‘era il proprietario Giorgio Bor- 
i, che attendeva come gli altri 
il via, Durante l'attesa giungeva 
# tergo del Gori una 1100 targata 
FI 93502 guidata da Roberto Pie- 
ri di 19 anni sbitante a Firenze 
nel viale Malta 19, il quale, forse! 
per distrazione, andava a cozzare 
in pieno contro la lambretta del 
Gori, che r l'urto faceva un 
balzo e andava a finire sotto la 
Citroen del Borchi. 11 lambrettista 
subito soccorso e trasportato allo| 
ospedale, veniva giudicato rie 
bile in dieci giorni essendogli sta- 
ta riscontrata una contusione © 


scorinta 


ida |nica € numerose altre contusioni 


mm I ginocchio sinistro. 
Beneficenza in memoria 


Per onorare la memoria del 
compianto Ugo Ciardi un grup. 
po di amici residenti nella zona 
della Porta al Serraglio ha elar- 
gito alla Casa di Riposo di Pra 
to la somma di lire 4.500. LAm- 
ministrazione | del pio ricovero 


Non potete sperare di fa- 


CALCIO TRA POSTELEGRAFONICI 


Prato-Firenze 2- 


Dopo la brillante vittoria 
consegunta a Pistoia contro Ja 
locale squadra, i ragazzi azzur. 
ri (postelegrafonici) di Prato, 
hanno nuovamente dimostrato 
la loro classe battendo netta- 
mente anche la poderosa squa 
dra del Dopolavoro postelegra- 
fonico di Firenze. 

Se si pensa che la suddetta 
squadra fiorentina ha sostenuto 
e vinto incontri nella scorsa 
settimana contro i colleghi po- 
stelegrafonici di Bari e la squa. 
dira frfancese di Lione, ciò di- 
mostra che i ragazzi di Carflesi 
potranno veramente aspirare ad 
una brillante affermazione nel 
campionato nazionale postele= 


grafonico. 
Alle ore dieci benchè Ja sta- 
gione fosse le due 


squadre entrano in campo, ed i 
postelegrafonici pratesi batteva. 
no il calcio d'inizio, Già si pro- 
filava una chiara superiorità dei 
pratesi, che purtroppo chiude- 
vano il primo tempo a reti in- 
violate, 

All'inizio della ripresa, i fio. 
rentini si prodigavano sotto la 
rete.di Bugnoli, ed al 15' Mas. 
sini segnava la prima rete por- 
tando in vantaggio i locali. I 
mratesi incitati dai sostenitori 
presenti, iniziavano azioni di 


Mattino » è la più redditi» 
zio. 


ringrazia a mezzo nostro i ge- 
nerosi oblatori. 


MINIME GIUDIZIARIE 


Rievocato ieri in 


un complicato incidente 


riportando 


L'udienza penale tenutasi ieri rimase ferito 
nella locale pretura è stata pre-| lesioni lievi. 
sieduta dal pretorè dirigente| eri mattina sia il Testai che 
dott. Fabio Giovannelli con la|il Lucchi, costituitosi P. C., 
assistenza del cancelliere Giu-|hanno dato la loro versione 
seppe Cutuli. del fatto, cercando di allon 

‘L'industriale Alfiero ‘Certe |tanare da loro ogni respons 
telli, di 56 anni, abitante in| bilità. Sono stati ascoltati 
via Bologna 72 C per avere|cuni testimoni e, dopo la di- 
omesso di versare all'I.N.P.S,|scussione il pretore ha pronun- 
2.205 lire di contributi assicu-|ziata la sua sentenza condan- 
rativi per la propria domestica | nando il Testai a due mesi di 
ed avere omesso di versare î|reclusione, al risarcimento dei 
contributi per la cassa malat-|danni da liquidarsi in separata 
tia, sempre per tale sua dipen-|sede, con una provvisionale di 
dente, era stato condannato con| L. 200.000 verso la P. C. ed 
decreto penale del pretore a|alle spese di costituzione ed 
LL. 16,000 di ammenda, ]l Cer-| onorari della stessa liquidati 
retelli faceva opposizione so-|in L. 23,000, accordando il be- 
stenendo di avere sistemata la| neficio della sospensione della 
contravvenzione mediante o-|pena a condizione che venga 
blazione, ma ieri mattina, al-| pagata In provvisionale entro 
l'udienza non era presente. per| un mese dal passaggio in giu- 
cui al giudice non restava che| dicato della sentenza. Ha assol- 
dichiarare esecutivo il decreto|to il Luchi perchè il fatto 
penale. non costituisce reato, 

P. M, avv, Franco Guetrini; | _P. M. avv. Carlo Nierì; di- 
Difensore avv. Silla Bettazzi.|feso avv, Giovanni Danesi. 

* ao 

Il 26 dello scorso ottobre, in 
via Gobetti, al quadrivio con 
le vie Amendola e Matteotti, 
accadeva un complicato inci- 
dente stradale. Due automezzi 
si urtarono ed uno di questi 
saltato sul marciapiede andava 
ad investire il ragazzo Massi. 
mo Bruni. di 11 anni produ 
le in 15 


* 

Il ciclista Antonio Rossi, di 
29 anni, abitante in via Ga- 
ribaldi 89, venne sorpreso a 
circolare di notte senza il pre- 
scritto fanale acceso alla bi- 
cicletta. Si buscò una contrav- 
venzione ed il pretore con suo 
decreto penale lo candannò a 
di ammenda; ma il 
Rossi, che aveva pagata 
ln contravvenzione fece opposi 
zione ed ieri mattina ha potu- 
to, con prove alla mano con- 
fermare i motivi  dell'opposi- 
zione medesima, Il pretore ha 
dichiarato non doversi proce 
dere nei suoi confronti per in- 
tervenuta oblazione. 


giorni. 

Una automobile guidata da 
Floriano Sadi, di 33 anni, abi- 
tante in piazza Stazione, pro»| 
veniente da via Gobetti, stava 
per attraversare il quadrivio di- 
tetto verso il Ponte Mercatale. 
Da Via Matteotti sopraggiun- 
geva a forte velocità un camion 
guidato dall'autista Carlo Mo- 
relli, di Pellegrino di 46 anni, 
da Bellaria Adriatica (Farfì), 
il quale poco pratico della stra 
da e non sapendo che colà vi 
era un quadrivio, che effettiva-] 
mente poco si vede, investiva 
in pieno In macchina guidata 
dal Sadi, la quale, si rigirava 
e saltata sul marciapiede in- 
vestiva il ragazzo; 

In seguito a questo incidente: 
entrambi venivano rinviati a 
giudizio per lesioni colpose ed 
seri mattina è comparsa davanti 
al giudice il solo Sadi, sicchè 
il processo si è svolto 
tumacia del Morelli. Difende 
il Sadi l'avv. Gino Martini, 
mentre il Morelli è difeso d'uf- 
ficio dall'avv. Bruno Donati, 
il padre del Bruni si è costi- 
Ituito P. C. con l'assistenza del- 
l'avv. Fernando Giannini, fun- 
ge' da P. M. l'avv, Silla Bet- 
tazzi, 

Ii Sadi si dichiara innocente 
egli venne investito dal Morelli 
che procedeva a fortissima ve- 
locità, tanto che coloro che 


sar 

Di lesioni colpose. recipro 
che devono rispondere i mo- 
tociclisti Giorgio Testai di Eu 
sepio, di 24 anni da Seano e 
Otello Luchi di Adelindo, di 
22 anni, Il fatto avvenne il 2 
gennaio 1955 a S. Cristina a 
Mezzana (Carmignano) in lo 
calità Poggetto. Il Testai se- 
condo il capo di imputazione 
va, in curva a forte ve- 

locità spostato tutto a sinistra 
\per cui lo scontro con la mota 
del Lucchi fu inevitabile, Nel- 
l'incidente il. Luechi ebbe la 
peggio perchè a distanza di due 
anni non è ancora perfetta 
mente guarito e le lesioni la- 
scerarmo postumi permanenti 
la cui entità è ancora da va- 
lutare, Nell'urto anche il Te- 


bel gioco, è così nl 24' Rizza I 
su un calcio di punizione nella 


Pretura 
della strada 


lezione, fece, il Sadi, regolar 
mente i segnali acustici, La 
strada era bagnata perchè pio» 
veva assai forte. 

Oltre la parte lesa viene udi- 
to come teste il padre che nulla 
può dire sul fatto e il vigile 
urbano Tuci, che giunse dopo 
che l'incidente era accaduto, 
Dopo la discussione il pretore 
condanna il Morelli a 30.000 
lire di multa a 50.000 lire di 
risarcimento danni ed a 17,000 
lire di spese di costituzione ed 
onorari di. parte civile, Assol- 
ve.il Sadi per non avere com- 
messo il fatto, 


doi 

leri l'altro nella nostra pre- 
tura è stato licato Dario 

elli, da S, Niccolò Aglia- 

na imputato di lesioni colpose, 
rehè il 27 luglio 1955, in 
calità Mazzone, alla guida 
di un camioncino Fiat 1100, 
percorrendo la via Provincia» 
le Pistoiese, investiva, proce 
dendo ad eccessiva velocità no- 
nostante la strada ad eccessiva 
velocità, il che gli faceva. per- 
dere il controllo della macchi- 
na con conseguente sbandamen- 
to, investiva la incrociante vet- 
tura guidata da Fabiola Fe- 
di, di 35 anni, che aveva a 
bordo la propria zia Luisa Fe- 
di, di 53 anni 
tanti al Montale Agliana in via 
Fognano, producendo alla pri- 
ma lesioni guarite in 15 giorni 
ed alla seconda lesioni che 
guarirono in 85 giorni. L'au- 
tocarro era diretto a Prato e 
sbandava dalla sinistra alla de- 
stra e l'Ardea condotta dalla 
Fedi procedeva verso Pistoia, 

L'imputato dice che effettiva-| 
mente sentì che la macchina 
sbandava, ma non ritscì a 
metterla in strada. Poichè dalla 
polizia della strada venne tro- 
o il freno a manò tirato, egli 
ritiene che a tirarlo sia stato 
il proprio figlioletto di cinque 
anni che aveva seco e forse a 
provocare. l'incidente. 
Le parti lese sono assenti per 
cui si giunge subito alla discus» 
sione dopo Ja quale il pretore 
assolve il Puggelli per inauffi- 
cienza di prove. 


, entrambe abi-| possibile, 


area fiorentina segnava fa 
del pareggio, 

AI 30° su allungo del 
no Mangani, partiva. IMint 
Angiolini, che con preci 
tritngolazione con Tarhesin e: 
centravanti Pacini III si porte: 
vano sotto ta rete di Bartales 
e con un preciso tiro Pacini 
segnava la rete della merita! 
vittoria, 


Le squadre: 

POSTELEGRAFONICI 
RENZE: Batalesi, Bernabei, 
Mangani, Bini, Giordano, La 
pucci, Alunni, Matteveci, 
Massini. 


TO: Bugnoli, Rizza 1, Ri 
Mangani, Barsi, Donati, 
sin, Grassi, Pacini III, 
tini, Ceri. 


Rinvenuta 


una moto rubata 


Il giovane Dante Lopori i 
l'altro sera aveva lasciato la pr 
pria _motoleggera appoggiata. al 
muro di una casa in via Curtato 
ne, dove si era trattenuto quale 
tempo: uscito da detta cast iv 
là agradita sorpresa di non trova 
re più Ja sua motoleggerà. 
ricerca era vana, per cui 

ciava la scomparsa al coi 
sariato di P, S. Ieri mattina un 
pattuglia. di agenti della polizia] 
che perlustrava via TV Novetnbite, 
scorgeva abbandonata uni motor] 
leggera che trasportata in_ufficià) 


Spettacolare scontro. 


tra auto e moto | 
Teri alle 14,45 tale Ugo Inno: 
centini, di 31 anni, abitante 
Marla n Colonica, in via 
rsa Caldani, a bordo della 
propria moto, _ targata Firenze 
82, proveniente da Cafa 
31 dirigeva verso. il centro sh 
città, Era giunto all'altezza del 
l'imbocco del viale di raccordo, 
per l'aptostrada, quando da Pri] 
ta. sopraggiungeva lina x 600%| 
targata PT 17985 guidata dal 
proprietario Guido Zucconi, di 
64 anni, residente a Montecatini | 
Terme in via Adua 5, che volti 
va alla proprin sinistra per ra) 
giungere Ìl casello dell’autostri 
L'Innocentini che ormai era sie 
cinissimo alla macchina non sile 
sciva ad evitarla e vi andava com. | 
tro untandola nel 


moto e cadeva n terra. Soccono, 
è trasportato all'ospedale il mis. 
dico di guardia gli riscontrava 

contusione  all'epigastro, con 

serva di lesioni viscerali edi esco: 
riazioni al dorso del naso, giu» 
dicandolo guaribile in: otto giorni. 


Comeana 


Rinnuovo alle ACLI 


della tessera sociale 
Nel: portare a conoscenza. di 
tutti i soci del circolo AGLI 
Comeana_ l'accordo raggiunto fa: 
il consiglio direttivo 
led il consiglio del cl 
Rinascita, invitiamo tutti i rocî 
che ancota non avessero provwe. 
duto al rinnovo della tessera s0- 
ciale a volerlo faro al più presto. 
i 
Un apposito incaricato è a 
disposizione presso il Circolo | 
tutte le sero dalle ore 8,30 alle 
ore 10, 


Pretore dott. Gherardo Sac- 
chettini, P. M. avv. Augusto 
Stivale, difesa avv. Ilario Tar 
chiani. 


furono spettatori dall'inciden- 
te, avrebbero voluto dargli una 


biamo detto seguiva l'amico su 
idi una motoleggera, non è riu- 
scito ad evitare l'urto con il ca- 
mion .ed è andato a batterci 
contro senza però riportare, for- 
tupatamente, ferite gravi. 

Le. condizioni Saioni tricista 
sono apparse invece subito dispe- 
tate: la frattura della base cra- 


Per un M 


avevaro provocato delle gravissi- 
me emorragie, Un'autoambulan- 
7 della Misericordia ha traspor- 
tato il disgraziato motociclista 
all'ospedale di Santa Maria Nuo. 
va ma inutili sono state le cure 
‘dei medici e le trasfusioni di 
plasma cui il Lolli è stato. sot- 
topasto. Il povero giovane è de- 
ceduto, difatti, senza aver ripre 
so conoscenza, due ore dopo il 
suo ricovero all' 

Per accertare Je responsabilità 
[dell'incidente È mei nei sul 

to il brigadiere dei vigili ur- 
beni Cisocolini e il vigile Errichi 
li quali ‘hanno dichiarato in con- 
travvenzione l'autista dell'auto- 
zarro. perchè — secondo i primi 
rilievi — egli avrebbe contravvo- | 
nuto al codice dela strada non | 


Informazioni, 


dando la precedenza ai due mo- 
tociclisti che. provenivano dalle | 
‘sua destra; 


Preventivi 


"dguearcio di vile vv 


BETTE DAVIS 
ERNEST BORGNINE 
DEBBIE REYNO 
BARRY FITZGE 


4‘ 
dI 
ti 
4 
ti 


LOS 
LI 


ior sviluppo dei Vostri Affarì 
ServiteVi della PUBBLICITA’ sul nostro Giornale?! 


presso l'ufficio corrispondente del nostro 
giornale o presso la 
CONCESSIONARIA 


ESCLUSIVA SICAP 


Firenze - Via Martelli, 2 - Tel. 21.449.287.171 


